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REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

TRIBUNALE DI PALERMO 

Sezione lavoro e previdenza 

Il Giudice del Lavoro dott. Fabio Montalto ha pronunciato la seguente  

SENTENZA 

nel procedimento iscritto al n. 11366/2018 R.G.L. vertente 

tra 

LAZZARA ANTONINO (c.f. LZZNNN59R24F158M), parte rappresentata e difesa 

dagli avv.ti Sebastiano Bruno Caruso, Vincenzo De Michele, Giorgio Fontana, Stefano 

Giubboni ed Antonino Lo Faro;  

- parte ricorrente - 

e 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA (c.f. 80012000826), parte rappresentata e difesa 

dall’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Palermo;  

- parte resistente – 

e 

INPS (c.f. 80078750587), parte rappresentata e difesa dall’avv. Giuseppe Bernocchi;  

- parte resistente - 

 

Oggetto: rapporto di lavoro. 

Conclusioni: come da verbale del 26/11/2021.  

Motivazione 

Con ricorso depositato il 19 ottobre 2018 Lazzara Antonino ha chiesto che il 

Ministero della Giustizia venga condannato al pagamento degli emolumenti retributivi 

maturati in conseguenza dello svolgimento, in forza di reiterati contratti a termine, di 
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attività lavorativa subordinata comparabile a quella svolta dai dipendenti della medesima 

Amministrazione con funzioni analoghe, nonché alla sua regolarizzazione contributiva ed 

al risarcimento del danno conseguente all’abusiva reiterazione di rapporti di lavoro a 

tempo determinato, da liquidarsi in misura non inferiore all’indennità risarcitoria ex art. 

32, L. 180/2010, e del danno conseguente all’omesso godimento di ferie, congedi od altra 

tutela spettante (cfr. ricorso per una compiuta disamina delle difese ivi articolate). 

Con la memoria di costituzione depositata il 20 ottobre 2020 il Ministero della 

Giustizia ha chiesto il rigetto del ricorso, argomentando circa la sua infondatezza, e, 

soltanto in subordine, ha eccepito la prescrizione delle pretese economiche avversarie (cfr. 

memoria). 

Con la memoria di costituzione depositata il 17 novembre 2021 l’Inps, eccependo in 

ogni caso la prescrizione quinquennale dei crediti contributivi, ha chiesto il rigetto della 

domanda che lo riguarda (cfr. memoria). 

Con le note di trattazione scritta depositate il 18 novembre 2021 parte ricorrente ha 

argomentato circa la giurisdizione del giudice ordinario (cfr. note). 

Così sinteticamente esposte le rispettive domande, eccezioni e difese, va 

immediatamente dichiarato il difetto di giurisdizione del giudice adito in favore di quello 

amministrativo in ossequio al conforme insegnamento della giurisprudenza di legittimità 

(Cass., S.U., ordinanza n. 21986 del 30 luglio 2021), che in questa sede si condivide 

espressamente. 

Le spese di lite, visto il tenore della decisione ed il rilievo officioso dell’eccezione 

decisiva, vanno senz’altro compensate tra tutte le parti.  

P.Q.M. 

dichiara il difetto di legittimazione del giudice ordinario in favore del giudice 

amministrativo; 

dispone l’integrale compensazione delle spese di lite. 

Così deciso il 26/11/2021  

Il Giudice del Lavoro 

                                                                    Fabio Montalto 
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